Scheda B
Coordinamento dei Comitati toscani per la difesa del territorio

A - Generalità e dati identificativi  

Denominazione Comitato/Associazione 
Coordinamento Associazioni Chianti Valle Della Greve 

Ambito territoriale (comune) 

Greve-San Casciano-Impruneta-Tavarnelle (Chianti F.No)  

Ambito territoriale (provincia) 

Firenze
E-mail Comitato/Associazione

     
Sito web o blog Comitato/Associazione
Www.Chianti-Ambiente-Territorio.Info
B - Obbiettivi e vertenze in corso

Breve storia del Comitato/Associazione (quando e perché è stato fondato, come si è evoluto)

(1500 caratteri, spazi compresi) 

Il ccordinamento delle associazioni attive sul territorio del Chianti fiorentino nasce nel marzo del 2007, con l'obiettivo di rafforzare le iniziative a tutela dell'ambiente e della salute e promuovere una gestione sostenibile delle risorse ambientali del Chianti fiorentino. Le associazioni e i comitati che fanno parte del coordinamento sono: Aiab Toscana, ASCI Toscana, Associazione San Casciano per la Tutela dell'ambiente, Comitato delle Sibille per la Tutela dell'Ambiente, Comitato "Passo per il Chianti", Fondazione per la Tutela del Territorio del Chianti Classico Onlus, Foro Contadino, Italia Nostra, Legambiente circolo "Il Passignano" Tavarnelle San Casciano, Legambiente circolo "Il Gallo Verde" Greve in Chianti, Mani Tese Firenze, Vas Chianti Fiorentino, WWF sezione toscana.

Oggi la priorità del coordinamento è costituita dall'opposizione ai progetti industriali previsti nell'area di Testi e della valle della Greve, proponendo in alternativa scelte e strategie finalizzate ad un miglioramento concreto del bilancio ambientale dell'area, con l'obiettivo di costruire un progetto di tutela e di salvaguardia  della valle della Greve.      

      

Obbiettivi delle vertenze in corso 

 (2000 caratteri, spazi compresi) 

L'area industriale di Testi rappresenta una grave criticità per il Chianti fiorentino, sotto il profilo ambientale e sanitario. Il polo industriale è costituito ad oggi:

- dall'area industriale del cementificio Sacci, comprensiva dell'attività mineraria; il cementificio, il secondo in Toscana, ha un fortissimo impatto ambientale e sanitario su area vasta; utilizza per la propria attività combustibile fossile e CDR (combustibile derivato da rifiuti);

- da un impianto di gassificazione, pensato in sinergia con il cementificio, attualmento fermo in stato di manutenzione; in realtà il gassificatore non ha mai funzionato, vero monumento allo spreco di denaro pubblico;

- da un impianto di betonaggio.

Inoltre la valle della Greve che da Testi scende verso Falciani è interessata da pesanti attività produttive come le fabbriche del cotto fiorentino e l'impianto per la selezione di RSU di Sibille. 

E' evidente che l'insieme di queste attività industriali già adesso dovrebbe essere motivo di attenzione e meriterebbe l'impegno di tutti per l'obiettivo di una riqualificazione e risanamento di questo territorio;al contrario, l'area è interessata da una pesantissima previsione di incremento industriale. Il Piano Provinciale di Smaltimento Rifiuti, prevede:

- il riavvio e potenziamento del gassificatore;


- la costruzione di un nuovo inceneritore;

- l'ampliamento dell'impianto di trattamento rifiuti di Sibille-Falciani, finalizzato alla produzione di CDR per l'inceneritore di Testi.

A tutto questo si andrebbe ad aggiungere una centrale elettrica a ciclo combinato funzionante a gas naturale per la potenza nominale di 50 Mw:

Il coordinamento considera improponibile una concentrazione di impianti industriali ad alto impatto ambientale in un'area come quella del Chianti fiorentino che, per caratteristiche ambientali e paesaggistiche, nonché per le chiare vocazioni economiche, non è in alcun modo compatibile con insediamenti industriali di tali tipologie e dimensioni. 

Attività e manifestazione promosse (convegni, pubblicazioni, ecc.) 

Documenti, materiale vario d'informazione, assemblee pubbliche, convegno 19 aprile 2007 organizzato autonomamente nell'ambito di Agenda 21 Chianti fiorentino su "La gestione dei rifiuti - Incenerimento: una scelta sbagliata, le alternative possibili, il coraggio di cambiare".
Acconsento al trattamento dei dati personali contenuti nel presente questionario limitatamente ai fini da questo perseguiti, a norma  del Dlgs. 30 giugno 2003, n. 196.  (barrare la casella con una  X )  X 
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